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L'iniziativa presa a Norcia desta perplessità 

DC (e Montedison) «studiano 
la Valnerina, dimenticando 

il piano regionale di sviluppo 
Eppure lo scudocrociato ha contribuito ad elaborare la program
mazione - La questione dei fondi FEOGA e il ruolo dell'ESAU 

e L'état c'est mot », ovvero tradotto in vaine rinese: « Qui comannamo noi d.c. e semo re
gione, provincia e persino CIPE ». Dal grottesco alla realtà poco ci manca: venerdi scorso di
rigenti della DC, il vicepresidente della comunità montana della Valnerina e il sindaco di 
Norcia, iianno presentato uno studio per lo sviluppo della zona autonomamente commissiona
to a due società del gruppo Montedison. Come a dire che il « piano regionale di sviluppo 1976-
1D80 » e tutta la programmazione regionale per la DC (che pure ha contribuito alla loro ela

borazione) sono carta strac-

La Democrazia cristiana a Terni 

Voto contrario, o 
campagna elettorale? 
Dichiarazione del sindaco e nota del compa
gno Libero Paci sul bilancio appena approvato 

TERNI — * La DC ha appro 
fìttato del voto sul bilancio 
per la campagna elettora
le »: lo ha dichiarato il sin
daco di Terni compagno Gia
como Porrazzini, il giorno 
stesso nel quale la DC tene
va una conferenza stampa 
per esporre le ragioni del 
suo voto contrario. 

Il compagno Libero Paci 
sottolinea in questa sua nota 
il significato della presa di 
posizione della DC: « Il com
portamento tenuto dal grup 
pò consiliare de. nel corso del 
dibattito sul bilancio, è un 
comportamento grave che te
stimonia come la DC intenda 
il confronto politico e il pre
valere in questo partito di 
una visione angusta del pro
prio ruolo e della propria fun
zione. Il capogruppo della DC 
con il suo intervento ha in
teso aprire la campagna e-
lettorale, sferrando un attac
co alla maggioranza, attacco 
che non si è sostan/.iato di 
alcun serio argomento. 

Il rifugiarsi in atteggia
menti strumentali sottintende 
la incapacità a misurarsi con , 
i problemi della città e una 
profonda debolezza. Dalla re
quisitoria contro la maggio
ranza, svolta dal gruppo de 
emerge in modo evidente l'in
capacità di fornire un con
tributo di indicazioni e di idee 
alla crescita della città. 

Lutto 
Si sono svolti ieri i fune

rali di Sante Ponti, padre 
del compagno Danilo funzio
nario del nostro partito nel
la zona del Trasimeno. 

Al compagno Danilo le più 
vive condoglianze della fede
razione perugina del PCI e 
della redazione dell'Unità 
per l'immatura scomparsa 
del padre. 

Il dibattito sul bilancio po
teva costituire una occasione 
importante per un confronto 
serrato intorno ad alcune que
stioni di grande rilievo. So
no aperti, accanto ai proble
mi di ordine generale quali 
la riforma della finanza loca
le. il nuovo ordinamento del
le autonomie locali, problemi 
più particolari ma di non in
feriore interesse per la co
munità. Mi riferisco alla re
visione del piano regolatore 
generale, al piano del com
mercio. alla politica degli 
investimenti, dei servizi e a 
quella del decentramento e 
della partecipazione. 

Sono queste questioni che 
richiedono un impegno serio 
e responsabile da parte del
le forze polit ielle, sociali e 
culturali democratiche che 
operano nella comunità cit
tadina. Questa occasione è 
andata perduta. Di fronte al
la fuga dalle responsabilità 
della DC i comunisti conti
nueranno ad operare con 
slancio per la crescita della 
città. 

Su questo terreno chiamere
mo tutte le energie democra
tiche a confrontarsi e a la
vorare e su questo terreno 
si misurerà la capacità di 
ciascuna forza politica di es
sere fattore positivo del pro
cesso di crescita. La mag
gioranza porterà avanti i 
programmi che si è data, an
che in assenza dell'apporto 
della più consistente forza di 
minoranza, ma non per que
sto si chiuderà al confronto. 

Il dibattito non può consi
derarsi concluso con l'appro
vazione del bilancio. Inten
diamo proseguirlo in tutte le 
sedi chiamando i cittadini, gli 
organismi di base, le forze 
sociali, le associazioni cultu
rali a dare il loro apporto 
anche critico e ciò nell'inte
resse primario della colletti
vità ». 

Il documento sulla 3' Rete 
era del Comitato regionale RAI-TV 
Per una malaugurata quanto deprecabile svista nella edi

zione di ieri del nostro giornale è apparso accanto al titolo 
• La rete 3 è un fantasma? Noi abbiamo una proposta », 
un occhiello che attribuiva erroneamente ad un inesistente co
mitato RAI-TV del PCI le proposte poi riportate nell'articolo 
in maniera corretta. 

Che si trattasse di una involontaria svista limitala all'oc
chiello era poi evidente fin dalle prime battute dell'articolo 
che recitava cosi: e II fantasma della terza rete RAI aleggia 
sull'Umbria attonita: partirà o non partirà? Nel frattempo il 
Comitato Regionale Umbro per il Servizio Radiotelevisivo (or
gano nominato dal consiglio regionale)... ». 

Ci scusiamo dunque con i lettori e con il Comitato suddetto 
che, come del resto scritto chiaramente nel pezzo, nessuno ha 
voluto far passare per qualche cosa di diverso dall'espressione 
pluralistica del consiglio Regionale che rappresenta. 

eia laddove lo scudo crociato 
possiede la maggioranza. 

La creazione dell'Autonomo1 

Granducato DC di Vauerina 
per fortuna ancora non c'è 
stata, ma come motivato, la 
vicenda sta destando serie 
perplessità. « Siamo disponi 
bili ad accettare qualsiasi 
proposta — ha precisato ieri 
in una nota il presidente del
la Giunta Regionale Germano 
Marri — qualsiasi contributo 
costruttivo, a condizione che 
esso si collochi coerentemen
te nell'ambito della prò 
gnimma/.ione regionale, ela
borata con il concorso di tut
te le forze interessate, e 
coinvolga in uno stretto rap 
porto di collaborazione le i-
stituzioni locali e i loro or
ganici tecnici e di program
mazione ». 

Per la Valnerina la situa
zione di fatto è proprio Top 
posto: «L'iniziativa assunta 
autonomamente dalla DC — 
ha aggiunto Marri — per i 
modi con cui è stata presen
tata, scavalca il ruolo delle 
istituzioni pubbliche e della 
partecipazione, e mette in 
discussione inoltre il disegno 
unitario delle comunità mon
tane. proponendo vie alterna
tive sulla base di criteri che 
sembrano fondarsi sulla 
contrapposizione politica. 

A ciò risponde il « sensa
zionalismo » dell'iniziativa 
che ignora volutamente il la
voro unitario portato avanti 
dalla Regione. dall'ESATJ e 
dalle comunità montane 
(basti pensare alla recente 
questione dei progetti Feoga). 

Nulla sembra valere in
somma- per la DC il fatto 
stimolante che l'ESAU abbia 
ad esempio redatto i quattro 
prosetti esecutivi Feoga per 
la Valnerina-Norcia-Monte S. . 
Pancrazio. l'Alto Tevere 
Umbro.- l'Alto Chiasciò di"" 
Gubbio e il Monte Pegiia e 
Selva di Meana Valle Nera 
adottando criteri e finalità 
comuni in modo da operare 
un intervento organico In I 
tutta la montagna umbra e di 
coordinare l'attività dell'E
SAU -

E dire che gli stessi re
sponsabili della comunità 
Montana della Valnerina fino 
ad un mese fa si dichiarava
no d'accordo con questa li
nea. d i mese scorso — ri
corda amareggiato il presi
dente dell'ESAU Lodovico 
Maschietta — abbiamo tenuto 
una riunione proprio con le 
comunità montane per esa
minare i problemi di attua
zione dei 4 progetti finanziati 
dalla CEE cui parteciparono 
anche gli assessori regionali 
al bilancio Vincenzo Acciacca 
e alle foreste Alberto Provan-
tini. 

In quella occasione si sot
tolineò l'importanza di un 
organico coordinamento fra i 
vari momenti istituzionali 
che operano nel settore agri
colo e forestale (Regione, E-
SAU. comunità montane) per 
risolvere efficacemente i 
problemi aperti. 

L'iniziativa DC mette ora in 
discussione, insieme con il 
ruolo stesso dell'ESAU. pro
prio questa linea unitaria che 
è l'unica po'* affrontare se
riamente le questioni ». 

Che poi anche la Montedi
son prima di votarsi a scelte 
di partito avrebbe dovuto fa
re bene i propri conti è un' 
altra parte della vicenda. 

g. r. 

Due casi di discussa giustizia interessano e commuovono l'opinione pubblica 

No al manicomio giudiziario 
per il giovane Capitanucci 

Mozione unanime del consiglio comunale di Assisi, dove si continuano a racco
gliere firme di solidarietà-«Questa struttura non ha mai recuperato nessuno» 

Al di là degli automatismi delle leggi 
penali e giudiziarie per fortuna il « caso 
umano a non smette di scatenare soli
darietà laddove appare inequlvocabU-
mente. Il nome di Giuseppe Capitanuc
ci e la sua storia che rischia oggi di 
concludersi nell'efferato manicomio 
giudiziario di Montelupo Fiorentino e 
ormai patrimonio pubblico e fonte di 
apprensione in Umbria. 

Il perché di tutto ciò è noto: 11 prov
vedimento giudiziario è scattato quan
do ormai il recupero del giovane psico
tico era avanzato. 

Tra le novità che riportano la vicen
da In cronaca, oltre all'allungarsi della 
lista di firme di solidarietà per Capi
tanucci in fase di raccolta ad Assisi 
(la città del giovane) c'è una mozione 
unanime votata l'altra sera dal Consi
glio Comunale di Assisi. E' una mani
festazione importante di impegno civi
le che riportiamo integralmente di se
guito augurandoci rapidi e positivi esiti. 

Su proposta del Gruppo consiliare co
munista il Consiglio Comunale di As
sisi ha approvato la seguente mozione: 

«/ consiglieri comunali di Assisi qua
li espressione democratica della volon
tà popolare non possono non /arsi in
terpreti della preoccupazione estesa tra 
i cittadini di Assisi in relazione all'tn-
temamento detentivo nel Manicomi» 
Giudiziario di Montelupo fiorentino di 
Giuseppe Capitanucci, 

Ognuno sa che in queste strutture 
spesso non avviene nessuna riabilitazio
ne ma un definitivo annichilimento psì
chico e, con drammatica frequenza, la 
morte. Fatti recenti relativi ad inter
nati assisani in questi istituti ne sono 
la tragica prova. 

La prima pi eoccupazione di questi 
Consiglieri è quindi una preoccupazio
ne umana, è necessario e urgente com
piere ogni sforzo per evitare i pericoli 
sopra ricordati. Ci pare opportuna quin
di una revisione del provvedimento 
che consenta di reinserire Capitanucci. 
fornendogli le necessarie cure ed assi
stenze, nel testuto sociale della prò-
VINCICI. 

Margini IN tal senso esistono ed è 
per questo che sentiamo di dover rivol

gere un appello, pur nel pieno rispetto 
delle autonomie e delle competenze, al
l'autorità giudiziaria interessata. In 
questo senso si sono espressi numerosi 
cittadini attraverso una pubblica sot
toscrizione, organismi istituzionali co
me il Consiglio Provinciale, strutture 
sanitarie e psichiatriche locali e regio
nali, altre organizzazioni. 

Il caso di Giuseppe Capitanucci è di 
quelli che pone ad una comunità l'esi
genza di una riflessione su se stessa, 
sui rapporti umani e sociali che Vigo-
no in essa, ma anche sugli orientamen
ti delle più varie forze, enti ed istitu
zioni rispetto ai problemi della devian
za, dei bisogni e delle ansie insoddisfat
te che la producono. 

A tal fine i consiglieri comunali in
tendono promuovere, a partire dal ca
so umano in questione, un incontro che 
coinvolga il maggior numero di forze, 
a cominciare da quelle impegnate nel 
settore sanitario e socio-assistenziale, 
per riproporre all'attenzione dei citta
dini uno dei più acuti problemi del no
stro tempo ». 

Assemblea di insegnanti della CGIL-Scuola a Foligno 

Top-secret dai provveditorati 
sui nuovi programmi per la Media 
Eppure, come è stato sottolineato, le innovazioni sono varie e importanti 
Sul « fronte » dei precari, dura presa di posizione sul decreto ministeriale 

I provveditori agli studi, 
come ogni insegnante sa be
ne. non sono certo avari nel 
trasmettere circolari e note 
sui più svariati argomenti, 
ma dal febbraio scorso ad og
gi i nuovi programmi per la 
scuola media sono rimasti 
top-secret. Non una riga dai 
provveditorati di Perugia e 
Terni è arrivata per spiega
re le importanti innovazioni 
introdotte, né il Comitato 
scolastico provinciale ce l'ha 
fatta a farne motivo di di
scussióne e confronto. 

>.- Ieri pomeriggio • a Palazzo 
Trinci (Foligno) la CGIL-
Scuola regionale in un atti
vo ha rilanciato il tema dei 
nuovi programmi scolastici 
per la scuola media. Presen
te per la segreteria naziona
le della Cgil-Scuola Adriana 

Buffardi. che ha svolto la re
lazione introduttiva, fino a 
sera docenti di un po' tutta 
l'Umbria hanno espresso pa
reri e critiche. 

La prima, corale, nei con
fronti dell'atteggiamento di 
vero e proprio boicottaggio 
fin qui tenuto dai provvedito
rati agli studi sulla materia. 
E non è poco se si pensa che 
i nuovi programmi prevedo
no innovazioni di tutto ri
lievo: 

\) programmazione collet
tiva dei corsi, non più quin
di ogni docente per proprio 
conto; 2) validità triennale 
di detta programmazione; 3) 
possibilità di rompere le clas
si in caso di necessità (se cioè 
per certi insegnamenti o 
esperienze 25 studenti doves
sero risultare un numero ec

cessivo, si potrebbe spezzare 
in due la classe per poi riu
nirla in altre ore di .lezione). 

A Palazzo Trinci, ovvia
mente, si aspettava anche un 
intervento su un tema oggi 
scottante nel mondo della 
scuola: l'agitazione dei pro
fessori precari. Di fatto a 
nome del coordinamento pre
cari dell'Umbria. Rita Cac
chione. ha espresso una du
ra critica al decreto ministe
riale che riduce il numero 
dei componenti delle commis
sioni'nel caso di blòcco. 

Quanto poi all'agitazione dei 
precari in Umbria sembra 
che di fatto solo nella zona 
di Foligno potrebbero aversi 
nuove adesioni al blocco. 

Sia pure in secondo ordine 
dei precari si è dunque di
scusso e tra l'altro è stata 

riaffermata a più voci la 
necessità che il problema sia 
inquadrato nel rinnovo dei 
contratti e nella riforma della 
scuola. 

Un'ultima nota infine sui 
nuovi (quanto ignoti ai più) 
programmi stabiliti per le 
le scuole medie: come con
cretizzarli in una scuola che 
spende briciole per aggior
namento dei sussidi tecnici e 
fa cambiare spesso professori 
agli alunni? 

Leandro Battistoni. segre
tario provinciale della CGIL-
Scuola, ha ricordato con al
tri (Raffaele Rauti, Piergior
gio Lupparelli ecc.) questi ed 
altri problemi su cui docenti 
e « utenti » giornalmente si 
scontrano " mentre peraltro 
sul nuovo ufficialmente i 
provveditori taciono. 

Tradizione 
e novità 

al Festival 
dei 

Due Mondi 

SPOLETO — Mercoledì 27 alle ore 20.30 
al Teatro Nuovo di Spoleto, spettacolo 
inaugurale della 22. Edizione del Festival 
dei Due Mondi. Si rappresenta «La son
nambula > di Vincenzo Bellini con la di
rezione del maestro Christian Badea. che 
guiderà la Spoleto Festival Orchestra e 
per la regìa di Pier Luigi Samaritani au
tore anche delle scene e dei costumi. 

Protagonista dell'opera è il soprano Lu
cia Aliberti che nello stesso teatro, pro
prio ne « La sonnambula >. debuttò due 
anni fa dopo aver vinto il concorso per 
giovani cantanti patrocinato dallo spole-
tino Teatro Lirico Sperimentale « A. Bel
li ». Gli altri interpreti sono Aldo Ber-

tolo. Ferruccio Furlanetto. Renata Bal-
disseri, altra ex-allieva dello Sperimenta
le, Corinna Vozza. Giovanni Savoiardo e 
Giuseppe Botta. 

Novità di questa edizione del festival 
saranno gli spettacoli « ospiti », cioè non 
direttamente gestiti dalla istituzione. Pri
mo della serie sarà il 29 giugno alle ore 
19 al Teatrino delle Sette, un lavoro di 
James Joyce. « Moli cara ». tradotto da 
Giulio De Angelis ed interpretato, per la 
regia di Ida Bassignano, da Piera De
gli Esposti. 

Giornate di apertura anche per le mo
stre. Eccone il calendario: mercoledì 27 

alle ore 12 al palazzo Ancaiani « Disegni 
ed olii » di Gerardo Dottori; giovedì 28 
alle ore 18 alla Villa Redenta « I favo
losi Anni trenta: cinema e costume ita
liano» a cura degli incontri internazio
nali d'arte ed infine sabato 30 giugno al 
Chiostro di S. Nicolò alle ore 17 « Ma-
quettes» di Pietro Consagra (19481978) 
ed alle ore 18 al palazzo Ancaiani « Araz
zi tempere e lito » di Nicky Berlinguer, 
presentati dal prof. Ferruccio Ulivi. 

g. t. 
Nella foto: Piera Degli Esposti duran

te lo spettacolo < Molly cara ». 

Per pochi grammi 
di hashish 

30 anni di carcere 
Appello per il giovane ternano arrestato in 
Turchia • Ore di dibattito alle radio private 

TERNI — «Albino Cimini è 
staio arrestalo in lurchia due 
anni fa perchè trovato in pos
sesso di pochi grammi di ha-
scish e condannato all'erga
stolo, pena poi tramutata m 
30 anni di carcere »: è co
minciata cosi, ieri mattina 
alle 11, la trasmissione rea
lizzata negli studi di Radio 
Galileo in collaborazione con 
altre due emittenti radiofoni
che locali: Radio Evelyn e 
Radio Alternativa, dedicata al 
caso di Albino Cimini, un gio
vane ternano di 27 anni, che 
si trova nelle carceri turche. 
tristemente note per la loro 
durezza. 

La trasmissione è stata con
temporaneamente mandata in 
onda da altre 30 emittenti 
locali di altre province. « Ve
niamo al fatto — prosegue 
l'annunciatore dai microfoni 
di Radio Galileo — come l'ab
biamo conosciuto dalla viva 
voce di Augusto Massoli. che 
si trovava insieme ad Albino 
al momento dell'arresto. I 
fatti risalgono all'agosto del 
1977. Quattro giovani ternani, 
di ritorno dal Medio Oriente 
avevano acquistato in terri
torio turco due etti di Ha-
scish da un camionista del 
TIR senza conoscere l'assur
da severità della legge turca. 

« Furono arrestati e trasfe
riti da una galera all'altra. 
Dopo alcuni giorni si fece il 
processo. Albino si assunse 
tutte le responsabilità e gli 
altri vennero rilasciati e tor
narono in Italia. Per Albino 
iniziò invece un lungo proces
so, che si è concluso soltanto 
qualche mese fa con la con
danna all'ergastolo. E' scat
tata una campagna di solida
rietà che intendiamo prose
guire inviando una lettera al
le associazioni umanitarie: 
Amnesty, la Caritas, la Cro
ce Rossa, al primo ministro 
turco Ecevit. 

«Tra tre mesi ci sarà il 
processo di appello. Quello 
che ci ha più colpito è la 
mostruosità della pena di 
fronte all'inerzia di alcuni 
Stati nei confronti del traf
fico dell'eroina ». 

L'hascish è una droga co
siddetta leggera, il cui uso 
«è in via di depenalizzazio
ne ». come sostiene l'avv. 
Giuseppe Sotgiu che intervie
ne da Roma. « Il caso non 
deve essere esaminato come 
un caso personale — sostie
ne il noto penalista, ma in
quadrato all'interno del pro
blema generale delle droghe 
e delle sanzioni che devono 
essere applicate. 

«In questo caso il proble
ma che affrontiamo è quello 
della esagerazione della pe
na. Le leggi in ordine alle 
droghe sono differenti da pae
se a paese. Il passaggio dal
le droghe leggere a quelle 
pesanti ha comportato delle 
modifiche sia dal punto di 
vista medico che giuridico. 
Le ultime acquisizioni vanno 
nella direzione di non fare 
di tutte le erbe un fascio, 
ma di prendere in visione il 
singolo caso. 

« La stessa scienza è titu
bante. Ho letto un libro man
datomi dall'America nel qua
le si sostiene che l'hascish 
non è una droga, anche se 
in realtà se ne fa la storia 
senza dire perchè. Però c'è 
questa incertezza. Il proble
ma va visto con una visione 
serena tenendo conto della 
portata che il fenomeno ha 
nel paese nel quale si legi
fera ». 

«In questi giorni — prose
guono dallo studio radiofoni
co romano con il quale Ra
dio Galileo è collegato — ab
biamo cercato di intervistare 
il console di Turchia per co
noscere meglio la legge tur

ca, visto che ci sono nume
rosi giovani italiani che van
no in Turchia .senza conoscer
la, ma non ci siamo riusciti. 
Sabato il console della Tur
chia sarà nei nastri studi ». 

Come sono le carceri tur
che?. viene chiesto. « Ai pri
gionieri — risponde Augusto 
Massoli che ne ha fatto una 
breve esperienza — viene 
passato solo un pezzo di pane 
al giorno. Per il resto, se si 
hanno i soldi si deve provve
dere da soli. In certi periodi 
anche l'accia viene raziona
ta ». 

Poi viene letto un appello 
per il quale è stata aperta 
una sottoscrizione: « La con
danna muove sdegno e preoc 
cupazione in tutti noi — vi 
si dice fra l'altro — proprio 
perchè riteniamo si debba e-
sercitare la massima repres
sione contro le droghe mor
tali. che ci debba essere un 
fòrte impegno per stroncare 
traffici inTami. che arricchi
scono pochi e uccidono 
molti ». 

La trasmissione durerà per 
parecchie ore con continue 
telefonate da parte degli 
ascoltatori. 

Una citta 
indiana 
del 2000 
a.C fu 

distrutta 
dall'atomica? 

Una città indiana del 
2000 avanti Cristo fu di
strutta da un'esplosione 
atomica? E* l'incredibile 
quanto affascinante tesi 
del prof. David Davemport 
che venerdi 29 alle 17 nel
l'Aula Magna dell'Univer
sità degli studi di Perugia 
spiegherà pubblicamente la 
propria teoria. 

La conferenza, aperta a 
tutti, è organizzata dal-
l'Archeoclub di Perugia ed 
avrà appunto per titolo: 
«Nel Sanscrito il perché 
delle civiltà scomparse ». 
Le tesi del prof. Davem
port partono del resto pro
prio da studi sul Sanscrito 
oltre che dal reperimento 
di metalli e reperti che da
rebbero adito all'ipotesi di 
un'esplosione atomica av
venuta in India nel 2000 
avanti Cristo. 

La tesi per quanto ap
paia fantascientifica e de
sti critiche nel mondo ac
cademico viene da uno stu
dioso di chiara fama. Da
vemport. nato nello stato 
indiano di Bihar da geni
tori inglesi, ha compiuto i 
suoi studi in India. 

Come esperto di archeo
logia e lingue orientali (ne 
parla circa otto del corpo 
sanscrito e arabo) ha con
dotto ricerche sui costumi 
e sulle tradizioni della pe
nisola indiana occupando
si in particolare della tra
duzione degli antichissimi 
testi sanscriti da cui trae 
parte dei suoi odierni ar
gomenti. 

Ricordiamo infine che 
Davemport, assieme al 
giornalista Vicenti, ha an
che pubblicato un libro 
che, come la conferenza di 
venerdì, tratta de: «La 
misteriosa scomparsa di 
una città titanica nella val
le dell'Indo ». 

Un documento del PCI di Perugia sulla crisi della scuola 

Le bocciature in Umbria come altrove sono note
volmente aumentate. Nei g iorni passati sia la CGIL 
che il Cogidas hanno preso posizione sull 'argomen
to, ieri è toccato alla federazione perugina del PCI 
commentare con una lunga nota il comportamento 
della scuola. La pubblichiamo di seguito 

Alte bocciature, selezione, mancata riforma 
Di fronte allo sfacelo prodotto da scelte politiche errate e non-scelte, si rischia di privilegiare le vecchie risposte - Il gran numero di 
respinti negli istituti tecnici - Di chi la responsabilità - Un appello ad una mobilitazione su questi temi - Inattuata la legge n. 517 

Le notizie che giungono dal
le scuole medie super.on, aila 
chiusura dell'anno scolastico. 
non possono non destare al
larme e preoccupazione: il 
blocco degli scrutini da par
te degli insegnanti precari, al 
di là delle discutibili Torme di 
lotta attuate, pone in risalto 
il problema delia garanzia del 
diritto al lavoro per centinaia 
di cittadini; bocciature in au 
mento rispetto agli ultimi an
ni. poco più del 50 per cento 
degli studenti promossi nella 
scuola secondaria, poco più 
del 70 per cento nella media, 
gli altri o bocciati o riman 
dati con percentuali che si 
avvicinano alle medie del *fil. 

Anche nella provincia di Pe 
rugia alcuni dati non posso

no non preoccupare: alla 
scuola media L. da Vinci il 
dato dei respinti si aggira 
sul 10 per cento, alla U. Fo
scolo i respinti sono stati 63 
su 596, all'Istituto Tecnico In
dustriale di Piscille. nelle pri
me quattro classi, i respinti 
sono stati 107 su 754. i ri
mandati 224 e i promossi 262. 
Ma le cifre hanno un valo
re relativo in quanto non sia
mo in possesso di dati uffi
ciali e definitivi, pur tutta
via confermano una tenden
za nazionale. 

La ripresa delle bocciature. 
al di là della gravità del fat
to in sé. è il segno che la 
crisi della scuola ha raggiun
to livelli cosi alti da mette
re in discussione la sua stes

sa esistenza di istituzione pub
blica. 

I comunisti ribadiscono a 
questo proposito l'impegno 
per una scuola rinnovata nei 
metodi e nei contenuti, una 
scuola di massa, qualificata e 
rigorosa, nel quadro di una 
programmazione democratica 
delle risorse del Paese. 

Tuttavia si impongono al
cune riflessioni sulla questio
ne òjelle bocciature: occorre 
fare in primo luogo una di
stinzione tra scuola dell'obbli
go e scuola superiore; le boc
ciature nella scuola dell'ob
bligo sono un non-senso, si 
tratta di bocciature contro la 
Costituzione e contro il carat
tere specifico della scuola del
l'obbligo che è quello di dare 

a tutti, non solo un titolo di 
studio, ma la cultura gene
rale per essere pienamente 
cittadini di uno stato demo
cratico. 

Ciò è tanto più vero alla 
luce dei nuovi criteri valuta
tivi e didattici: la legge 517. 
un provvedimento importante, 
carico di novità e con indi
cazioni che avrebbero dovuto 
diventare la base di una scuo
la completamente rinnovata. 
Ma la 517, così come altre 
recenti buone leggi, è rimasta 
il più delle volte solo sulla 
carta e non certo per respon
sabilità degli insegnanti. 

Nella scuola secondaria su
periore la situazione di sface
lo che si protrae ormai da 
anni, la progressiva perdita 

di identità formativa degli 
istituti secondari superiori. la 
assenza di un moderno prin
cipio educativo hanno creato 
una situazione per cui trova
no spazio sìa spinte al per
missivismo e al lassismo (le 
promozioni facili, i sei politi
ci, ecc.), oppure come nel ca
so attuale ventate di rigori
smo che hanno portato alle 
bocciature di quest'anno. 

Centrale dunque è la que
stione della crisi della scuo
la, della sua credibilità scien
tifica, della sua funzione so
ciale, le quali coinvolgono le 
strutture, gli insegnanti, gli 
studenti, la collettività tutta. 

Nel complesso, si ha la sen
sazione. dalle notizie di que
sti giorni, che gran parte dei 

docenti tenti di reagire alla 
crisi che li coinvolge nel pro
prio ruolo di insegnanti, con 
l'arma delle bocciature. Si po
ne a questo proposito la que
stione del ruolo degli inse
gnanti, della condizione di 
precarietà in cui sono chia
mati a svolgere le proprie 
funzioni (come testimoniano i 
fatti di questi giorni), le que
stioni della qualificazione pro
fessionale. dell'aggiornamento 
e dei livelli retributivi. 

Ma anche gli studenti paga
no duramente le conseguenze 
di questo sfacelo; in partico-
lar modo quelli provenienti 
dai ceti meno abbienti sui 
quali viene a cadere la man
naia della selezione di clas
se (è testimonianza di ciò 

l'alta percentuale dei boccia
ti negli istituti tecnici, dove 
la componente studentesca di 
estrazione operaia e popolare 
è largamente maggioritaria). 

Ci chiediamo, a questo pro
posito. cosa può offrire ormai 
questa scuola ai giovani e co
sa può spingere un sedicenne 
a studiare, al di là del senso 
di responsabilità individuale, 
data l'arretratezza scientifica 
e l'inadeguatezza dei contenu
ti culturali, l'assenza di pro
spettive rispetto al lavoro. 

Queste considerazioni porta
no l'attenzione sulle riforme 
mai attuate, sulle gravi re
sponsabilità del partito della 
Democrazia Cristiana • e di 
quelle forze che da anni, mo
nopolizzando il Ministero del

la Pubblica Istruzione, rin
viando ogni riforma, hanno 
portato la scuola allo sfascio 
attuale. 

Alla mancanza di strumenti 
scientifici e didattici per af
frontare i problemi dell'inte
grazione e dell'inserimento 
(vedi handicappati), si è ri
sposto con chiusura e disin
teresse; l'aggiornamento, che 
avrebbe dovuto fornire basi 
per una didattica nuova e per 
la sperimentazione è rimasto 
solo una parola. - anche per
chè da parte del Ministero e 
dei Provveditorati non c'è 
stato Io sforzo adeguato per 
organizzare corsi; la scheda 
di valutazione (introdotta con 
la legge 527). che av.-vbbe 
dovuto garantire un nuovo I 

metodo di valori didattici, è 
rimasta una innovazione ca
lata dall'alto. 

A- partire da questi proble
mi, contro le forze che punta
no allo sfascio e al manteni
mento dello stato attuale di 
disgregazione, i comunisti fan 
no appello alle forze sane pre
senti nella scuola e nella so
cietà, perchè nei prossimi me 
si si sviluppi un ampio dibat
tito e una mobilitazione di 
massa per portare a compi
mento le riforme, per salva
re e rinnovare l'istituzione sco 
lastica. 

La Commissione Scuola « 
Cultura doli» Ftd«razion« 

del PCI di Ptrugi. 
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